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·SEDEVA a fianco di

« Benedetto Croce alla
Camera - ricorda Amelia

Cortese Ardias - e gli fu accanto
devotamente negli ultimi anni
della vita del filosofo. Combatté la
sua battaglia liberale con
l'entusiasmo morale e
rambizione di servire il
Mezzogiornoelasuaci~".~
proprio il profilo dime~di?~
liberale uno dei tratti dìstintìvì
della figura di Cortese. A 38 anni
era entrato alla Costituente nelle
file dell'Unione democratica
nazionale con Luigi Einuadi,
Francesco Saverio Nitti, Antonio
Labriola e Croce. Nel 1951
divenne vice segretario nazionale
del Partito Liberale e leader
indiscusso a Napoli Nel 1953
tornò alla Camera, diventando
sottosegretario alle finanze nel
governo Dc-Psdi-Pli guida~o da
Mario Scelba. Nel successivo
governo di Antonio Segni, nel .
1955, fu ministro per l'Industna
e il commercio. Sia nel 1958 che
nel 1963 fu eletto alla Camera nel
Pii. Scomparve a 58 anni il3
settembre del 1964. Tra marzo e
agostodel1944,a~apo1i, .
Cortese fu tra gli ammaton del
settimanale "Libertà", di cui
divenne direttore, Abile
giornalista, oltre che penalista, .
Corteseiniziò a collaborare con il
quotidiano "IlGiornale" che fu

· pubblicato dal 1944 fino al 1957 .
.Nelpartito liberale, sebbene. .
fosse un ànticomunista convinto,

· si prodigò ~ contrastare la .
· deriva adest;rae.l'alleanza con il
movimento dell'Uomo
qualunque, riuscendo a
imprimere al Pli a un p~filo
centrista che si ooncretizzò
nell' elezione a segretario
nazionale di Bruno Villabruna, di
cui Cortesè-divenne vice
segretario. «Convinto che il
Mezzogiorno costituiva una
ricchezza per 11taJia.- ri~
Amelia Cortese Ardias - mìrò alla
swiindustrializzazione. II suo
emendamento che prevedeva il
4Opercentodegliin~enti
statali amore delle industrie
merìdìonalieparteèìpazìone
statale guardava al superamento
dei disJivelli, CòSÌ eomeìo fu lasua
battaglia~lal8ggeSJ)9cla!eper
Napoli». Damìnìstro
dell'Industrìapromosse ;
l'iinpiego, de)J'e~ergia~uc~~, e
fu anche uno del protagoD1StI del
processo di integtazione.europe<l;
Partecipò alla stesura del Trattati
di Roma del 1957.
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Ricordo di Guido Cortese
illiberale meridionalista·

CINQUANT'ANNI fa moriva Guido
. Cortese, avvocato e giornalista,

membro della Costituente, dir
putatodal1953~ 1964, leader del Par-
tito Liberale, tra iprotagonisti del pro-
cesso'di integrazione europeo e dei
TrattatidiRomadel '57.LaCameradei
Deputati ha pubblicato i suoi discorsi
parlamentari. Sarannopresentatiaot_
tobre, all'Accademia Pontaniana del-
la fondazione presieduta dalla moglie,
Amelia Ardias, già assessore regiona-
le, consigliere provinciale e comunale. .
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